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ONOREVOLI SENATORI. — Con il decreto­

legge 7 febbraio 1977, n. 15, convertito nel­

la legge 7 aprile 1977, n. 102, sono state 
adottate ile misure per un'incisiva riduzio­

ne del costo dell lavoro, in relazione ai pre­

vedibili scatti di scala mobile per il corren­

te anno. 
L'obiettivo di contenere l'inflazione, attra­

verso il costo del lavoro, viene■(realizzato, con 
il suddetto provvedimento, mediante la ri­

duzione degli oneri per i contributi previ­

denziali e assistenziali gravanti sui titola­

ri di imprese manifatturiere ed estrattive, 
concedendo ai titolari delle imprese medesi­

me, a decorrere dal 1° febbraio 1977 e per 
le mensilità successive, ivi compresa la 13'1 

mesilità, e fino a tutto il 31 gennaio 197S, 
un credito pari all'importo di quattro pun­

ti dell'indennità di contingenza per ciascun 
lavoratore dipendente, maggiorata dei rela­

tivi oneri previdenziali per ogni dipendente, 
determinato in lire 14.000, da integrare a 
decorrere dal 1° maggio 1977, con l'importo 
di lire 10.500 corrispondenti ad altri tre pun­

ti di contingenza. Tale credito è portato 
a conguaglio di quanto dovuto dad datori 
di lavoro al'INAM, alle casse mutue pro­

vinciali di malattia di Trento e Bolzano ed 
agli altri enti pubblici che gestiscono d'as­

sicurazione obbligatoria di malattia. 
Per contenere il costo del lavoro anche 

delle imprese del settore commerciale e tu­

ristico, al fine di assicurare ad esse una 
maggiore competitività in considerazione dei 

rilevanti apporti valutari che detti settori 
assicurano alla bilancia commerciale ed ai 
conti con l'estero, sono stati presentati, in 
sede di conversione del citato decreto­legge 
n. 15 del 1977, sia al Senato che a la Ca­

mera dei deputati, ordini del giorno per im­

pegnare il Governo ad estendere alle impre­

se in parola la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

Il Governo., facendosi carico di ciò, ha 
predisposto l'unito provvedimento con il 
quale la riduzione degli oneri sociali previ­

sta dal decreto­legge n. 15 dal 1977 viene 
estesa alle imprese commerciali di esporta­

zione riconosciute esportatrici abituali ai 
sensi dell'articolo 8, terzo comma, del de­

creto del Presidente della Repubblica 26 ot­

tobre 1972, n. 633, alile imprese alberghie­

re ed ai pubblici esercizi per la sommini­

strazione di alimenti e bevande (art. 1). 
Con l'articolo 2 viene disposto che il cre­

dito in parola è concesso alle imprese ma­

nifatturiere, estrattive, commerciali di espor­

tazione, alberghiere ed ai pubblici esercizi 
per la somministrazione di alimenti e bevan­

de, in caso di occupazione ridotta nel mese, 
proporzionalmente alle giornate di lavoro ef 
fettivamente prestate o comunque retribuite 
nel mese considerato. 

L'onere finanziario per il periodo 1° feb­

braio 1977­31 gennaio 1978 è stato valutato 
in lire 58 miliardi ed alla relativa copertu­

ra si provvede mediante utilizzo delle mag­

giori risorse individuate ai sensi dell'ultimo 
comma dell'articolo 6 del citato decreto­ieg­

ge n. 15 del 1977 (art. 3). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le norme di cui ali'articolo 1 del decreto-
legge 7 febbraio 1977, n. 15, convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 aprile 1977, nu­
mero 102, si applicano con le stesse moda­
lità e decorrenze anche alle imprese com­
merciali considerate esportatrici abituali ai 
sensi dell'articolo 8, terzo comma, del decre­
to del Presidente della Repubblica 26 otto­
bre 1972, n. 633, e successive modificazioni, 
alle imprese alberghiere nonché ai pubblici 
esercizi per la somministrazione di alimen­
ti e bevande. 

Art. 2. 

Il credito di cui al primo ed al secondo 
comma dell'articolo 1 del decreto-legge 7 feb­
braio 1977, n. 15, convertito, con modifica 
zioni, nella legge 7 aprile 1977, in. 102, è con­
cesso, in caso di occupazione ridotta nel me­
se, in proporzione alle giornate di lavoro ef­
fettivamente prestate o comunque retribui­
te nel mese considerato. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione del­
l'articolo 1 della presente legge, valutato per 
il periodo 1° febbraio 1977-31 gennaio 1978 
in lire 58 miliardi, si provvede mediante uti­
lizzo delle maggiori risorse individuate ai 
sensi dell'ultimo comma delll'articolo 6 del 
decreto-legge 7 febbraio 1977, ,n. 15, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 7 apri­
le 1977, n. 102. 


